
CALENDARIO LITURGICO 

   9 NOVEMBRE 2025 

NUMERI UTILI                   Sito: compastlentate@it 
don Marcello   392.6871246      
don Francesco 338.5440799 
don Mario   339.2042262   
don Silvano  340.6230318 
Mariella (consacrata)  339.8838012

Segreteria della Comunità Pastorale  
  P.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax) 
  @mail: lentatesulseveso@chiesadimilano.it 
 Lunedì, Giovedì, Venerdì 16,30-18.30 
 Martedì, Mercoledì 9.00-11.00 
 

Il Parroco è a disposizione nelle case parrocchiali, 
dalle ore 17.00 alle ore 18.30 nei giorni di 
Lunedì a CIMNAGO  Martedì a CAMNAGO  
Mercoledì a BIRAGO      Venerdì a COPRENO  
Giovedì a S. VITO                       

IN MANIERA DEGNA  
DELLA CHIAMATA CHE AVETE RICEVUTO 
OMELIA DI MONS. DELPINI NELLA SOLENNITÀ DI S. CARLO BORROMEO 

 
 
 
 
 
Essere seri: ecco che cosa comporta una vita 
degna della chiamata.  
Essere seri significa, credo, rendere conto del 
proprio operato perché sia sottoposto al giudizio 
della Parola che ci è stata rivolta.  
San Carlo è stato una persona seria: il suo 
sguardo fisso sul Crocifisso ha segnato la sua vita 
nella sequela del Buon Pastore che dà la propria 
vita per le pecore.  

Per le persone serie l’esortazione di Paolo non è 
una raccomandazione di un galateo delle buone 
maniere, ma la parola esigente che chiama a una 
intima conversione.  
L’esortazione che è stata proclamata indica ogni 
umiltà, dolcezza e magnanimità … avendo a cuore 
di conservare l’unità dello Spirito per mezzo del 
vincolo della pace. 
Essere seri significa ascoltare l’esortazione e il 
comandamento non come se si trattasse di essere 
gentili, rispettosi delle forme e di recitare una parte 
accettabile nella grande babilonia della storia.  

Piuttosto siamo chiamati alla sincerità che si 
interroga: io ho a cuore di conservare l’unità dello 
spirito per mezzo del vincolo della pace?  
Perché la sincerità è difficile?  
Perché io, vescovo, prete, laico, consacrata, 
consacrato invece che costruire l’unità nel vincolo 
della pace sono una presenza che semina 
amarezza e divisioni, che usa le buone maniere 
per mascherare i cattivi sentimenti?  
Perché io prometto di pregare con la Chiesa e per 
la Chiesa e non prego?  
Perché?  
Che cosa c’è dentro di me che mi rende 
impermeabile alla verità, allergico alle lacrime del 
sincero pentimento?  
Forse ci sono ambizioni frustrate, riconoscimenti 
sperati invano. Forse ci sono offese non riparate. 
Forse ci sono passioni ambigue.  
Le persone serie sono sincere e si prendono 
sinceramente a cuore di essere a servizio 
dell’unità dello Spirito per mezzo del vincolo della 
pace.  
Forse san Carlo contava molto sulla severità della 
disciplina. Ma sarà meno esigente nel renderci 
amabili, umili, magnanimi nello Spirito di amore 
che dimora in noi.  

Essere seri significa essere consapevoli della 
responsabilità di dire la verità. La parola, 
l’immagine, lo strumento della comunicazione è 
chiamata a essere a servizio della verità che 
edifica i fratelli e le sorelle: ciascuno ha un dono da 
offrire allo scopo di edificare il corpo di Cristo, 
finché arriviamo tutti all’unità della fede e del Figlio  

 
 
 
 
 
di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la 
misura della pienezza di Cristo (cfr. Ef. 4,12s).  
Il senso di responsabilità delle persone serie rende 
vigili su quello che dico, sul contributo edificante di 
quello che dico.  
Se la parola invece che essere costruttiva è 
corrosiva, come sarà edificato il corpo di Cristo?  
Se le parole sono banali, chiacchiere di 
mormorazione, ripetizione di luoghi comuni, giudizi 
perentori che squalificano persone, istituzioni, 
proposte, come sarà edificato il corpo di Cristo?  
Se la parola tace l’annuncio della promessa che 
suscita speranza e si conforma al lamento che 
diffonde malumore e scoraggiamento, come sarà 
edificato il corpo di Cristo?  
Le persone serie dicono la verità, la verità buona di 
Gesù, la verità di Dio che è il Padre del Signore 
Nostro Gesù Cristo, la verità della vita che è 
vocazione alla conformazione a Gesù per essere 
figli nel Figlio.  

Essere seri significa desiderare il giudizio del 
Signore su tutti gli aspetti della vita.  
Persino sul modo di usare i soldi. Di San Carlo si 
dice che giunse a spogliare delle suppellettili la 
sua casa per dare sollievo all’indigenza. Il principe 
Borromeo, erede di una enorme ricchezza, era una 
persona seria e ha sentito la sua ricchezza come 
insostenibile scandalo di fronte alla miseria della 
gente nei giorni della peste e della fame.  
Le persone serie sono chiamate a considerare il 
loro modo di usare le risorse di cui dispongono, 
avvertono che lo sperpero è una vergogna e si 
compie mentre i poveri stanno a guardare.  
Le persone serie trovano insopportabile e 
inammissibile la guerra che usa le risorse dei 
popoli per distruggere e ammazzare, ma sono 
persone serie e non si accontentano di deprecare 
decisioni folli, ma percorrono le vie della 
solidarietà, della sobrietà, inventano una economia 
ispirata da un umanesimo e non determinata 
dall’egoismo e dall’avidità.  

La festa di san Carlo richiama tutti a essere 
persone serie.  
Una particolare attenzione San Carlo ha rivolto al 
clero, nella persuasione che la riforma della 
Chiesa decadente del suo tempo aveva bisogno di 
un clero riformato.  
Perciò noi, vescovi, preti, diaconi, religiosi 
raccogliamo la parola che ci chiama a 
conversione, vogliamo essere persone serie: 
sincere nella carità, edificanti nella comunicazione, 
sobri e solidali nell’uso delle risorse di cui 
disponiamo. 
 

Mons. Mario Delpini, Arcivescovo 

DOMENICA 9 NOVEMBRE                                    bianco 

 NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO  
RE DELL’UNIVERSO 

Solennità - Liturgia delle ore propria 

Dn 7,9-10.13-14; Sal 109; 1Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46 
 Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato 

LUNEDI’ 10  NOVEMBRE                                      bianco 

S. Leone Magno, vescovo e dottore  

Liturgia delle ore quarta settimana 

 Ap 19,6-10; Sal 148; Mt 24,42-44 

I cieli e la terra cantano la gloria di Dio 

MARTEDI’ 11 NOVEMBRE                                    bianco 

S. MARTINO DI TOURS 

Festa - Liturgia delle ore propria 

Sir 50,1a-b(cfr.); 44,16a.17ab.19b-20a.21a.21d.23a-c; 
45,3b.12a.7.15e-16c; Sal 83; 1Tm 3,16-4,8; mMt 25,31-40 
opp. Lc 6,29b-38 
Salirò all’altare di Dio, gioia della mia giovinezza 

MERCOLEDI’ 12  NOVEMBRE                                rosso 

 S. Giosafat, vescovo e martire 

Liturgia delle ore quarta settimana  

 Ap 20,11-15; Sal 150; Mt 25,1-13 
Lodate il Signore per la sua immensa grandezza 

GIOVEDI’ 13 NOVEMBRE                                       verde 
Liturgia delle ore quarta settimana 

Ap 21,1-8; Sal 47; Mt 25,14-30 

Grande è il Signore nella città del nostro Dio 

VENERDI’ 14 NOVEMBRE                                      verde 
 Liturgia delle ore quarta settimana 

Ap 22,12-21; Sal 62; Mt 25,31-46 

Vieni Signore: ha sete di te l’anima mia 

SABATO 15 NOVEMBRE                                        verde 

 Liturgia delle ore quarta settimana 

Dt 31,24 – 32,1; Sal 28; Rm 2,12-16; Mc 13,5a.33-37 
Date gloria al Signore nel suo tempio santo 



CENTRO ASCOLTO CARITAS INTERPARROCCHIALE      

via Montenero, 13 a  Copreno, Tel 0362.565858  

(in orario d'apertura) 

ORARI: Martedì, Mercoledì  e Giovedì dalle 16:30 alle 18:30 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  
nelle chiese parrocchiali, Sabato 15 novembre 

15.45-16.45   COPRENO don Silvano             S. VITO don Francesco              

16.45-17.45  CAMNAGO don Marcello             BIRAGO don Mario  

19.30-19.50  CIMNAGO  don Mario                    i  

Domenica 9 novembre, Solennità di Cristo Re dell’Universo 

• Giornata diocesana della Caritas e mandato agli operatori della Carità in tutte le Chiese 

• Ore 15.00, presso l’oratorio di Copreno, incontro dei genitori del 3° anno dell’Iniziazione Cristiana per la prima confessione. 
 

Martedì 11 novembre, alle ore 21.00 presso il salone della scuola materna di Camnago: Consiglio Pastorale. 
 

Venerdì 14 novembre, alle ore 21.00 presso il salone parrocchiale di Copreno: ultimo incontro di formazione per adulti sulla 
celebrazione della messa. 

 

Sabato 15 novembre: serata chierichetti di tutta la comunità pastorale, a Cimnago dalle 18 alle 21.30. 
 

Domenica 16 novembre: I domenica di Avvento 
 

Lunedì 17 novembre, primo lunedì di Avvento, alle ore 21.00 presso la parrocchia di Cimnago: Veglia di inizio Avvento per tutta la 
comunità. 

APPUNTAMENTI COMUNITARI 

Lunedì 17 novembre inizieranno le Benedizioni Natalizie:  
• i Sacerdoti visiteranno le parrocchie di Camnago, Cimnago e Copreno;  
• i laici visiteranno le parrocchie di Birago e Lentate.  

Saranno comunicati i calendari settimanali a partire dal prossimo numero di InFormazione 

 

Mercoledì 12 novembre     ore 16.45  

e ore 21.15 

 

CINEMERCOLEDÌ 

Sabato 8 novembre ore 21.15 

Domenica 9 novembre ore 16 e ore 21.15 

Lunedì 10 novembre ore 21.15 

 

AVVISI UPG  

 

 

Domenica 9 novembre:  
L’oratorio aperto è quello di 
Copreno 
 
Sabato 15 novembre  
Si invitano tutti i 
preadolescenti, adolescenti, 
18/19enni e giovani a 
iscriversi alla Colletta 
Alimentare attraverso il link 
inviato nei gruppi whatsapp 


